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IL TEAM OCSE che sta sviluppando RAC2, Progetto finanziato dalla Commissione Europea, DG Reform
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molteplicità di 
provenienze ed 
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contaminazione di punti 
di vista, condivisione di 
strategie e obiettivi
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18 novembre:
Classificazione delle 
imprese soggette ad AUA

2 dicembre:
Autocontrolli 
ambientali

18 novembre:
Classificazione delle imprese 
Soggette ad AUA e check list

2 dicembre:
Soluzioni tecnologiche controlli AUA

2 dicembre:
Gestione dati complessi
Tramite il grafo della 
conoscenza

2 dicembre:
Simulatore di non 
Conformità per la 
formazione

2 dicembre:
Il GISA per controlli e «one health»

18 novembre:
Check list e 
categorizzazione 
del rischio

18 novembre: Semplificazione 
Documentale AUA



Obiettivi 
del 
Progetto 
RAC

Organizzazione
Formazione e 
valorizzazione 
competenze

Innovazione 
tecnologica

Costruzione di 
reti orizzontali e 

verticali
Sperimentazione

Impegno costante 
dei territori

Condivisione 
geografica e 

tematica delle 
migliori pratiche

Gli ingredienti base della «ricetta» RAC 2 - OCSE 
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Componenti di un modello di rischio ambientale

Checklist 
tecniche

Informazioni
raccolte durante le 

ispezioni

Pesatura dei
criteri di rischio

dinamici

Pesatura dei
criteri di rischio

statici

Matrice di rischio basata
sulle caratteristiche

strutturali dell’impresa

Profilo
integrato di 

rischio

OUTPUT: Punteggio
relativo al profilo

integrato di rischio
dell’impresa

Profilo di rischio basato
sulla storia dell’impresa



• Gestione risorse da perfezionare: molte risorse e progettualità sono 

dedicate alle AIA, che sono frequentemente ben organizzate, e meno 

risorse e progettualità almeno sino a oggi sono state dedicate alle AUA, 

che presentano sovente problemi specifici e di sistema.

• Scarsità di bilanciamento tra territori: in alcune regioni il rapporto

“pianificazione/segnalazioni” è 80/20, in altre 20/80.

• Il training degli ispettori deve essere in grado di garantire un approccio

più oggettivo e allineato alle situazioni riscontrate sul campo. 
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Alcune sfide relative alle imprese soggette ad AUA



Grazie!
Franco Amigoni

PROGETTO DELIVERY UNIT NAZIONALE
CUP J54B16000140007

ROAD MAP

«Conoscere i fenomeni, dimensionarli, affrontarli, risolverli»


